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Le assoczazmm al presente Gmrua,le i ricevono da.l c1ttadmo Garlo Gwan alla Stampe:ru.

- V llletard in contrada. 84, Radegonda in M;iano. o

A ﬁan genm‘al

_Var LEL’Cb N othe d;, Ancona. Lett:era. db un vem democmtzco Altra- dr. Ff.renze.'

':.Ah‘m di aloum :ml:.mn I’mnceu . Senl:enza del (‘ombmto Centmla. Contmuazwne delle nonzr.e da

Roma. B

' _ AFI’ABI GENERALI .
_ Londm. 86 non si& venhcata. in *tutte-
--_.Ie 4ue parti )’ insurvezione in questa Gitth,

_‘.-almeno- sembra imminente . Olire la’ contmua-. _
-zione degli sinmutinamenti de” mannarl della
: la Societhd di

gran flotta, dell’ artiglieria ec:
-Gorrlspondenm nelle sue adunanza ha prese
varie risolnzioni allarmanti per. il governo .

' --»-'Fra ‘queste le pit rilevanti furono 1¢ seguenll ».
1. Solo una libera e .completa rappresen-.

-*tanza del’ popolo Pud salvare la mnazione.

e I canglamento dell’ attual ministero >
511 ;‘J.stabillmento di.nuovi.

" riformar tutti gh abus; introdotti nella eco-

i stltuzmne

- 3..Che. i1 pubbhco 1nv1t1 a perqeverale

) nella lor condotta i bravi cittadini che hanno .
* . sostenuto i diritti del. popolo .

- Ferguson , Fox , Sturt parlarono eloquen-
_ 'temente in questa sessmne' qmnd: si passd a
' _..'un pranfo patrmt]co , ove si fecero i seguen-
ti toast, 7. Ai dritti dell’ nomo: 1. Alla co~

stitugione : possano.gl’ Inglesi non obliar mnai

._qnest assioma matematico ,
- maggior della parte 1.

mento de’ Greei , viver liberi, o morire .1v.

che il tutto &

‘A una pronta pace ed alleanza con la Fran-

‘cda-. V.. Al patrioti _chinsi
d'Irlanda . vr.
~th . vii A una intiera , giusta, e libera rap-
_presentanza del popolo . virr. Allé armate che
combattono per la eausa delia liberth. 1x.
. _Alla, Societd di corrispondenza di Londra, e
a’ suoi lodevoli sforzi per. la liberta . '
I limijti della terra cognita .s mgrandl-

. SGOIIO

nelle bastiglie

ag. \ -
stata. denomlnata Isola. di Tatel. (yh abitanti

~ son . selvaggi e nudi: la scoverta :n’ & dovuta. :

governanti Per :

Al antico giura="

ALY 'anmversarlo della- liber-

Si ¢ scoverta una mmva isola- s:utuata'

:18 lat. mer., e 146 07 long;.or. L

a M ‘Schaw Gomandante Al Ghesterford
' Germmnm. Tuatte le gazzette - del No:td.-'

fan vedere come mewtabxle una rottura fra = -

lAustrm e la Prnssia, Lettera di Venez:a.':-

.annunzlano, che gli Austriaci si son messi in -
possesso dell’ ¥stria e Dalmazia  Vensta :
guesta mnova se ne atte:nde la con.ferma, .

di ;

_ VAHIETA

SOGIETA DI PUBBLIOA. IsTnUZ:ONE oy

Dai[e logge masomche denvarono i club,'

in Inghllterra Nella rivoluzione Francese sf

- adottarono i Glubs', che degenerarono in: So-

cietd Popolara + Queste  Societa . salvarono la

~ Francia ne’ suoi ynomenti. di ecrisi ' Vollero.in . =

~appresso gareggiar di antorits coll’ istesso go- -«
“yerno . Allora furono soppresse . Se si fossero -

limitate agli oggetii della pubbhca Istruzio-
ne esisterebbero ancord , e lo spirito pubblmo
non sarebbe cosi decaduto nelia. maggs.or parte.

“della repubblica .

1 Ttakia nel commcmmanto della s1a ri=
_volumone stabili le Soc:eta. 4’ ¥struzione pnh-
blica .- Adesso non ¥’ & cittd-dell’ [talia rivo-
luzionata , che non abhia stabilito delle simi~
li Societd . ‘Esse sono un aggreato di nomini
istrniti , amanti della propria e della liberta

~de’ loro simili, che con eloqnenti seritti , &

__,,dthprql ustrul.scono il papalo € qtmlche volta -
Cits governo ne’ snoi interesei .

Invano 5l % doclamato contro quesra So- .



<
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2627 .
cieth ! esse non fanno aloun male, & proditco-
no il maggior bene possibile . In una Repub-
blica ¢ necessaria 1’ istruzione del popelo , le

- So jeth s woffrong il metodo’ il pinsemplice
o “disprendioso . Le Bociefs non pos-.--f-

e
sono aver parte al governo, perché in una
repnhhlma tion ¥i possono essere dne governi
uno 1nd1p9ndentﬁ dall’ altro, n& due diverse
autorita . Vi possono bensi esister de” Censori,,

- de’ Qittadini che ficciano compremlere al po~ -
polo i suoi dritti ; al governovi suoi doveri.

Se cid & permesso per via di seritti , e di opi~

wnigiti 28 ‘ogni privato cittidino , lo dovrd es~
“ser ma glormente a'una Societd "di eletti cite

_ adlm, purché si restringa ad indicare le
gran verith , a progettar le riforine.,
cennire 1 vizj -delle ammrms‘trazmm , fenza

aver Varia di dar Ta legge, ma proponendo ;

11 tntto con ﬁlosoﬁca tranqmlllta .

Nom‘m DY ANCON‘A .

Gh Ancomtam sortiti ‘poche ore somo,

 pér cosy dire, dalla schiavith , -non" ‘hanno

"potuto ancora stabilire una societi @ tstro=

zione pubhhca , onde diradare in. quella. loro
porzione di March la densa callgme sparsav1
da tanto tempo dal sacerdozio .

Essi kanno bens prmc:pzaio ad istruire

il popolo in wna maniera cogriita a pochi sin
ora; con fargli sentire eioé i buoni effetti della
‘rivoluzione nel paldto, e in fargli toccare 'a-

tile colle mani, e non solamentb udire . per’

gli orecchj. Noi siamo certi, che con, questo
metodo Anconitano ogni popolo stard a sen-
tir volentieri quanto le altre Societa d’Istrazio-

‘ne Italiane vorranno dirgli onde ifluminarlo .

Le Beneficenze - ‘pubbliche date al Popolo

ﬂl Ancona sono le segnenti:

‘Abolithento deile TFinange a sollmvo della' X

riercatura 4 e del Comune .

Yistinzione dei dazi. Camerah , € Gomu—

nitativi sopra il vino, diminnzione di prezzo
. delle Farine, Carni, Vino,'e Sale . -~

“Tolti i pesi, o aggrav] alli Gonladmi ch-

tutto il Territorio ..
Varie Elemosine 5 ed: Estramom di Doti

“pubblicamente fatte in alcune ‘Feéte Patmo-:

“tiche,, e distribuite .
' ¥ ‘stato formato un Rudlo di tutti i Fac-
chini della Citth , e Territorio mimerati con
impronta visibile , per beneficare li quali sono
stati esiliati i forastieri, sulla -veduta ancora
'di liberare 1a Citfa dagl’ oziosi, e

levare le Fa,mlghe md:genta .

N

clusi totti i Forastnen e spec:a.lmente i Ro-; :
'.‘mam..-.'---.&, L .

_ad e~

Direttorio di Parigi, i
le lettere ; i manitesti: dell invitto Generale

e vagabondi,
Si-é formata una Cassa Patrmnca per 8 sol-

I1 Ministero nei rispettivi Impieghi & sta-
to coperto dai soli Gittadini Paesani, ed s«

k.

1 1_“’.&*1:11103:*11 DI Ronm A QT}EI n’ ANGONA.
‘Cittadini Anconitani quanto farono. glu-
sté leo. Iagnanze da voi avvaurate: al Goman-~

‘dante della Ppiazza 5 ed al Generale, di divi-

sioie Rey , onde spezzare una. vo.lta le cate-"

. me ., che-vitenevano avvinti, altrettanm o6

elleno degne della nostra imitazione; Koma
niente meno di Ancona geme sotto il mede~

simo’ (:roverno, non sapremmoe come dir meglio’

teocratico , o veramente infernale , un orda
infame coalizzata dei Pil scostuinati cadetti

_delle famiglie aristocratiche. Ttaliane;" ta- do-
mina , la conqulde .- Ol voi: tre ; o quatiro
~volte beati, cui. per esser liberi, bastd la

sola decisa volontd di esserfo ! I patio della
evacuazione delle ‘truppe Francesi dal vostro
Porto ,'6 Territorio alfa : pace continentale ,
resio. suﬁlclentemenfe ‘deluso’ dall’ ant&rwrztd.
di pia ‘sacra 5 © solenne ‘promessa’ i -_proterr-

gere ‘tutti: quei’ Popoli ,. che avessero- voluti scisote> -
re il giego della schiaviti, Noi infeliei voglia<-

nio - aln‘ettanto, di che abbiamo date le pro- -
ve in cingue anni di peraecuzmue ; ed olire
le promesse generiche , vantiamo i decreti del |
proclami: reiterati,

Bronaparte ; a noi come Hgli'di: Brnto ‘spe~

cialinente indrizzati ;, coi qnah ci sl taco"va."

toccar con mano la. 11staurazmne del - Gam-—

- pidogiio , il ritorno dell’ antica liberta ; sap=

piamo assai bene che la forza delleioircostan-

7e ginstificd in allora la lealta di.quel. Eroe,

e della sna generosa Nazione , ma mon 1gno-
rialno , che la pace firmata fra. il Papa. e la
Repubhlica Francese in Tolentino nen- pud
infirmare adesso i sacri impegni-da essa con~
tratti avanti ‘1" universo col popelo Ros.
mano :a questo fa premessa la rigenerazione ,
prima assai 5 che si”accordasse il diritto al
Papa :di tlrannebglare , e di due promesse 2
¢ho vicendevolinente si eseladono-a qnella si

“deve attendere che produece in’ suo favore an-

terjoritd: appoggiati su questa fidncia,inentamo

“aricora in una profonda amarezza i nostri-gior-

¢ privicoine siamo sempre stati di quei pron-
ti scecorsi, di eni voiyed altri popolr d’ltdlia
avete ‘putnto profittare , ci‘troviamo era mal

econdotti dalla drsperamone ¥ éhscabcmre di

hel nuovo da Boma col ferro alla -mano i
o ﬁu-'




saperhi- Tarquini , a- ueca’patare i fighidi Bru-
to , a fare registenza ai vidini Pmacnm. cade-
_remo forse vittime: di quesh seellera'tl, on non’
_rilmarremo il Indibric’degli empj. Voi intairto
Cad esemplo el ‘Bresciani costanti nella edi-
‘riera * della virtfy , rendetevi degm del -dono
insstimabilte della’ L]herta e conginn® agli-als
tri popoli’ & Ptalia nostri , e vostri fratelli
' cuccf)mett‘m Jer: qnanto potete asswurandow,
nhe siccome Roma- @ stata ‘fin ¢ra la anestra
della’ finpostura ;. &Werm (I E 'per 1 avvemre
: _h kede delia veriia v S

Salute e Fratellanza .

T

LET‘I‘ER#& DUN *mno 'DEmoanfrtco o

Cant amits - ]Io f'atto un vmggw per Bolo- _

guq, Ferrara, Ravenna ec.; e mi sone acéompa-
s nivto coh win giovanetto emigrato; 11qnale fuo~

ri-de) delitto involentario dell’ erigrazionie , &

rin-ottimo -eittadine, ed interessato” per - lersue
coynizioni akla democnma. col ‘mezzo -suo ‘ho
'[d.tff} 14 -conoscenza di molii cmigrati 3 el ho
vedato ‘gnalche cosa dei loro mtmghl Quello:
che mi ha maggmrmente colplto 5’ e che me~
vita @i esser conosmuto al pubbllco 5 e :tl se
huente. S o E

X Prett Franct:sz hanno stafblhtl i loro
d"‘P‘.n‘f!. 4ni tutta lf Ttalia’'. Essi réclutano per;
1 armata papale 3 _e senza - grandi formalith
previgzanc . & mhovit venati, e 1 sped]econo
per laFrancia: Da Livorno ne ho veduti-im-~
bareare cinquanta’ pei. I\Iarswha . Essi erang
symati-‘del Jore Breviario', ‘e gicuri di ripor~
tare m l*mncm una gran v1tt0ma. . ‘]flopo i
e3sermi mostrato molio interessato’ per i‘loro
Affari, feci osservare a“un-di essi ; ‘che dif-/
fieilmente ‘1o cose potevano loro rinscire se~
condo i lero - desxder; Vot non. conoscete be
ne la’ Francia , mi disse . 11 popol ) popolo

“qQ’ Ituha R . L
' Ma ‘oh clnarrt.r. dest:nx pendono ancomu' e

_ . .stmo "

I”ren.ue 53 Gméno O FF. '.'-s.-
imata pu&m, -eha

(PR

N "'wéﬂe scr1tit5o &a

s
- Lmica
" Dirfatto “eoine la »gmstazia»d»e’ Pemocratici rix

pubblicani-$arebb’ ella: equai;se dope 1liavey
Tivélato: ’Venema 5 e Genova Jaseaassero iLuooa.:-
dul parter’ coite

Qresta Rﬂpuhblma voleva ddrit al Gq‘an e

Duca di- Pospanar, ‘e mescolavie 17 acque del.

Serchio con (llwlie dell Aruo, Il pgopmmun&-__

dev - gssere’ statas fatia pro]mh:lmrnnte por mezs:
zo  del” ‘ministro BTurolmse Santiniiy e d]
Gran Duca-, dicesi » che von abbia
17 offerta, -ed ‘& stata cosa - prudente’; eeco. un -
altro - (hparumento alla gran Repubihhca_ o

I.ettera. di 7 M&lztara f'rancmz mnmalatz nell’ Os- ..
pzmle di Pisiv 5 ‘el Sig. Commisaric: 'del medes
'Pz s ha P;ac;la ( 1r Gmgno) anno V- 2

k : o

s Signore . Dopo d, avervi mformato CEE

Cranno . ¢irca -dieclt giorni; ¢he il- Gran-—cluca_

aveva avuto la bonta di dimandar conto di noi

‘nella sua gita & 1*11'enze e di farvi rinnovas

vare gliordini per. mezzo del Marchese Man-
Aredini , perché: si avesse per moi nel detto'
Oaplta]e tutia - la maggior cura ; _

',y ‘Voi venite , ‘Signor Commissario , adi- -
mandaru‘uu certiﬁ('ato ‘qaale: proyi vhe que-
sti ordmi sono’ stati’ puntualmente ieseguiti .t

,; Nel-moineuto che noi vi attestiamo tut~ |
ta -la  nostra sensibilita per la bonth & benes -

volehza @i Sua’ Altezza Reale - i el faceia~

mo nn ‘dovere , €d un vero. pxacere nell’ istesso

tempo , di. cevt:hcaro che I’ Ospitate di Pisa -
ci ha accoltl e “frattati ‘con’ tubti i rlguard1 .
I’ amicigia ché noi: potevamo‘desiderare ed
attendere da un’ “Popole di fratelli ; 1ali. pure
sono state le testimonianze dei nestri compagm

25 prossima o ‘rimaniérd democra«hzmiau L

._'accetta ta

flapertntto < Gi ¢ facile riaprire quelle pas~ che erano stati avanti di noi in questo Ospl--" '
siom religiose , che la rivoluzione aveva leg- #ale, e che peneuatl dagli stessi sentimenti ,
germente - mcatruzate T s0cj nostri fanno. pro- “che nei wutridmo, ne hanno assmurato che
digi, e noi non-saremg: meno attivi per la vi- conserveranno nel loro cuore un’ eterna rico-
gna del Signore . noseenza  per 1 ])F-neﬁc] di-eni furono qui ri- -
1 nostri affark sono assicuraty dappertutto colman - . _
non - abbiamo nulla da:temere s € molto da’ ., Noi non ei 1mpegneremo > Signor Gom- '
quadagnare . I nostri COI‘IISPO‘ndeTl‘tl cl man-~" missarlo s & testificarvi la nostra gmsta rlco-
deranno presto’ delle altre reclute ec. noscenza ; ella & sl viva e st Hmcera, che non
- Rendete pubblica questa mia lettéra , sara faclle a persuadervene ;noi vi dirémo so
‘potrebbe -essere inufile, potrebbe aprire gli. Lmentc, che il degno e ]odevole atlaccamento
_- occh,l a qualcheduno . " che voi avete per il vostro paese e per il vostro

Salute (] Fratellanza . Sovrano,ei ha. fatto distinguere in voi un ocnesto
. . lt-



o mr—— s,

264
Cittading smico della sua patria e dell’umani-
ta.Siate persunaso che noi conserveremo sempre

~ ura stima particolare per la Toscana, e princi-
 palmente per la. Gitta di Pisa, e che l'indegno.
- attentato: commbesso .sopra di un.nostro com-

pagno'da un individuo riputato per scellerato,

.. men ha punto alterato nel nostro cnore 1 sen-
‘timenti di stima , né rotti i vincoli di fraters:
. mitd, che ci:legano ai vostri bnoni concittadini, -

-~,» Ricevete ,:Signor Commissario, gli umi-

- lissimi. rispetti, € gnesta debole testimonian~
-za della nostra gratitudine , e credeteci sem-
- pre pieni di stima e di'considerazione.

’, Signorﬁ . A -_._' -
- 4y Vostri affezionati, servitora.

i Sott. -~= F. Fahre , Sargente --- Dom.

" Maison-neuve --- F. Bonjean <— Jean 'B:fert'rad,__ R
- SBargente --- FFF Vinta e-- il Al Ricard ,

" Lienten. --- Bertram. Aublier .

35 Pour traduction conforme * -
o ey S0tk ==a Martelli:Seg. Int. .

.. “N. B. Questa lettera si-& inserita in tatti -
.} Giornali per ordine del General Bonaparte.’

[T

.I.;i_b.ef.t_& — DR ,Egﬁ;lg_lia;l:ma.
. 1n nome della Repubblica Frances¢ -
2 unaed. indivisibile. o7

- X Commissione Centrale di Polizia con

 Decréto - 20, Pratile xorrente. ha. ordinato a

questo. Gomitato di. Polizia di condannare al:

1 arresto di tre giorni nella propria Casa , e
alla multa di trenta Scudi di Milano, da di-
stribuire 'a Poveri, il Cittadino . Ercole Per~-

sichelli per essersi chiamato offeso in un lno-

_' _gfo:pubblii}o del noms a lai dato di Gittadino.

Dal Comitato di Polizia presso la Muni-

éipalité_d_i Cremona 24. Pratile Anno V. della

‘TRepnbblica Francese, ¢ L. della Repubblica
Gisslpina. . T
.+ . ‘Gabbioneta =~ Varesi o

R Saechini Attuaro.

L GO.NE_Imu_AzIONE DELLE NOTIzIE DI Roma

. J1L'dy 28. & avrivato una stafistta d' An-
" ocona. 8’ era sparso .che portasse 1’ unione dr
© SQinigaglia a guella nascente Repubblica. Nul-

RS BN
s . il o PO ’

la di questg: Non & che uno serapolo di co-

scienza del Vescovo per non aderire agl’ ordi-
ni della Municipalita cirea il ginraments ci-
vieo , immunith . ed altri affari ecclesiastici .
Speriamo . che - verri. qualche scrupolo .anche.

con: (111011()(18. settecolll . Smmo -St.atj_f' 'in_- .“l-i-_-_

more . di perdere i due cardini della pubblica

tranquillith , il General Colli, e Mousignor
Galeppo . 11 primo in un certs' movimento

di gambe , ha schiacciato un ordegno di pris
.ma necessity per la generizione . Il secondo

¢ stato- sorpreso da una inflammazione di te-

“gta nel momento che mettevasi la parrucca .
La: cura de’ medici ha restituiti  allo stato -

questi. due utilissimi soggetti .

I Turchi' girano -in forza sulle spiaggie

Pontificie, incrocciano al Porto di Civitavec-

~chia; ed hanno fatto anche wuna discesa in
‘s, Marinetto con qualche depredazione di be-
. stiame:.  Per misura di prudenza il .Governo
e la Congregazione Militare stanno trattando
di sopprimere . le. poche.forze marittine che -
~© consérvano; dimettendo 1l brave CapitanoZara,
.. ed altri pochi. nfhiziali di abilita , e di corag-
- gio, per rimettere -al comando il valoroso
:gregge ne’ Gavalieri di Malta , altrettanto no-,
ti . per la loro vilth, ed ignoranza , per cui

convenne ‘anni indietro dismettere il corso

~delle Galere.. ‘Questo nuovo- piano & un de-.
‘gno parto del ‘Cav. Buzzi, che per non vede-

re - questo: dipartimento . ben  servito. fralle
msini de’ Gittad'ini s Ne -rl.v_e:ndica_. 11 - PpOssesso

in favore dell’ aristocrazia ‘agonizzarte in iut-
ta 1’ Italia : ex-nobili, ex-patrizj Veneziani ,

applaudite almeno in segreto agli sforzi del

vostro eonfratello . ) o

- In Napoli v’ @ state qualche tumulto po-
polare; ma la forza, secondo il solito, @ rinscie
ta a soffocar la ragione. Dicono che gquella
Corte abbia trovato in Genova . 4. milioni
di duedti,. colla ~garanzia di particolari, e

banchieri . Serviranno questi per i piccioli-

divertiinenti del Re in Puglia, che costano
una bagatella di 4oom. duncati il mese.
(- Sdra continuato. ) , . .

S

. . Garps EsTENsORE .

- ai Municipalisti, sulle.trame del loro Viescovo, |




